
Digitalizzazioni degli 

adempimenti vitivinicoli 



Il settore vitivinicolo 

Il comparto vitivinicolo 
rappresenta una delle voci più 
importanti per il settore 
agroalimentare italiano, i numeri 
fotografano una realtà dove sono 
attive più di 310.000 imprese con 
un export che nel 2018 ha sfiorato 
quota 6,2 miliardi di euro ed una 
produzione di circa 54,7 milioni di 
ettolitri di vino che fanno del 
nostro paese il maggior 
produttore al mondo 



Il settore vitivinicolo 

Un settore dove nel 2018 l’ICQRF 
ha operato circa 18mila controlli 
antifrode e 300 sequestri per un 
valore che si aggira sui 16,5 
milioni di euro assicurando 
controlli e-commerce sulle più 
importanti piattaforme 
internazionali, come Ebay, Alibaba 
e Amazon a tutela del made in Italy 



Il settore vitivinicolo 

E’ in questo scenario che 
l’Amministrazione ha avviato 
concrete azioni di semplificazione, 
razionalizzazione e 
digitalizzazione, le tre parole 
chiave per aiutare le imprese 
viticole nella crescita e 
nell’innovazione e renderle 
sempre più competitive sui 
mercati internazionali      



Il settore vitivinicolo 

Ripercorriamo brevemente le 
tappe di questo processo che sta 
portando verso la completa 
informatizzazione del settore 

Il primo passo è stato avviato nella 
campagna 2017-2018 con 
l’introduzione del registro 
telematico (DM 293/2015)  

Unico registro che sostituisce i 
registri e i conti speciali cartacei 
(il registro di vinificazione, i conti 
speciali per MCR e saccarosio, i 
registri di imbottigliamento e di 
commercializzazione) 



Il settore vitivinicolo 

Il registro telematico del vino 
contiene tutte le operazioni di 
cantina, le entrate e le uscite, i 
trattamenti enologici, la 
vinificazione, l’etichettatura ed il 
condizionamento 

 

Nessuna vidimazione, operazioni 
completamente digitali, il registro 
vino 2.0 ha rappresentato 
un’autentica innovazione per le 
imprese di settore    



Il settore vitivinicolo 

Al registro telematico sono seguiti 
altri interventi come il documento di 
accompagnamento dei prodotti 
vitivinicoli in formato digitale (MVV-E) 
disponibile dal 2018 

 

Precompilato con tutti i dati 
dell’impresa, redatto con il 
certificato di origine in 6 lingue, 
semplice validazione con marca 
temporale antifrode, compilazione a 
partire dal catalogo dei prodotti 
presenti in cantina, l’MVV-E ha 
permesso l’eliminazione dei DDT 
cartacei nelle operazioni di trasporto 



Il settore vitivinicolo 

A seguire altri interventi come la 
gestione digitale delle planimetrie, 
la dichiarazione di giacenza (Reg. 
UE 274/2018) a partire dai saldi 
contabili del registro al 31 luglio e 
l’integrazione con gli Organismi di 
Controllo per le DO-IG al fine di 
semplificare le operazioni di 
certificazione, hanno permesso di 
proseguire il cammino avviato 
verso la piena dematerializzazione 
degli adempimenti di settore 

 

 



Le comunicazioni digitali 

Nel 2019 un ulteriore passo in questo 
processo di digitalizzazione è 
rappresentato dalla telematizzazione 
degli adempimenti vitivinicoli previsti 
dalla normativa di settore 

 

Per le imprese viticole si tratta di una 
importante novità che semplifica le 
modalità dichiarative consentendo, 
con un semplice click, di compilare e 
trasmettere le diverse comunicazioni, 
previste dal testo Unico del vino (L. 
238/2016) 



Le comunicazioni digitali 

Procedure semplici e lineari, 
precompilazione automatica e 
protocollazione integrata nella 
richiesta, le comunicazioni 
vitivinicole telematiche 
consentiranno uno snellimento dei 
processi dichiarativi a carico 
dell’impresa e la possibilità per gli 
Organi di controllo di razionalizzare 
le verifiche e gli accertamenti con 
una notevole riduzione dei costi per 
la PA ed uno sgravio delle 
incombenze per le aziende stesse 

 



Digitalizzazioni adempimenti 

vitivinicoli 

Le comunicazioni vitivinicole 
Come funziona 



Le comunicazioni vitivinicole 

La dematerializzazione riguarda 
due ambiti : 

gli adempimenti  dichiarativi 
previsti dal Testo unico del vino 
(L. 238/2016) quali comunicazioni 
di elaborazioni, di pratiche 
enologiche, di attività sotto 
controllo,   di introduzione 
prodotti ad uso condizionato ecc. 

le dichiarazioni preventive di 
spumantizzazione e 
arricchimento  



Come funziona 

Si tratta di un servizio telematico, 
fruibile sia online che in 
cooperazione applicativa, per la 
compilazione, protocollazione e 
invio all’ufficio ICQRF competente 
per territorio (e all’Organismo di 
Controllo in taluni casi) delle 
diverse dichiarazioni e 
comunicazioni vitivinicole 

 



Come funziona 

L’impresa viticola 
compila la 
comunicazione, la può 
modificare e 
correggere (fino a 
quando non la chiude) 

L’impresa viticola 
chiude la 
comunicazione e la 
trasmette (non è più 
modificabile) 

L’ufficio ICQRF (e 
l’ODC) consultano la 
comunicazione dal 
cruscotto presente nel 
SIAN 



I vantaggi per l’impresa 

Precompilazione in automatico dei 
principali dati anagrafici (CUAA, 
ragione sociale, stabilimento ecc.) 

Semplice modalità di compilazione e 
possibilità di modifica dei dati prima 
della protocollazione e trasmissione 
all’ufficio ICQRF 

Comunicazione sempre disponibile 
anche dopo l’invio all’ufficio ICQRF 
archiviata nel SIAN 

Possibilità di annullare la 
comunicazione anche dopo l’invio 

Comunicazione in formato digitale e 
conservazione sostitutiva 



Lo snellimento nei controlli 

Per l’Ufficio ICQRF  

Visualizzazione immediata delle 
comunicazioni inviate dall’impresa 
all’interno del menu Registro 

Ricezione di un promemoria alla 
chiusura e trasmissione della 
comunicazione da parte dell’impresa 

Storico di tutte le dichiarazioni inviate 
dall’impresa 

Archiviazione e facile reperimento 
delle comunicazioni per riscontri e 
verifiche 

 

 



Le dichiarazioni 

Le dichiarazioni digitalizzate sono 12 e 
riguardano : 

DPMC Produzione mosto cotto (Art. 
12 – Comunicazione una tantum)  

DCRS Centri temporanei raccolta 
sottoprodotti (Art. 13 comma 3 – 
Comunicazione una tantum) 

DVIN Detenzione vinacce per usi 
diversi (Art. 13 comma 4 – 
Comunicazione unica per campagna)  

DSTT Comunicazione ritiro 
sottoprodotti (DM 27 novembre 2008 
art. 5 - Comunicazione multiple per 
campagna) 



Le dichiarazioni 

DPVM Elaborazioni  prodotti a base di 
vini e mosti in stabilimenti promiscui 
(Art.14 comma 1 - Comunicazione per 
ogni operazione, multiple  per 
campagna, invio anche all’ODC se 
presente il codice DO-IG) 

DVMS Elaborazioni con vini e mosti  
presso spumantifici (Art.14 comma 3 
- Comunicazione per ogni operazione, 
multiple per campagna, invio anche 
all’ODC se presente il codice DO-IG) 

DMO8 Detenzione mosti con titolo 
alcolometrico < 8%vol (Art. 17 - 
Comunicazione unica per campagna) 



Le dichiarazioni 
DCO2 Introduzione Anidride 
carbonica (Art. 22 - Comunicazione 
multipla per ogni introduzione)  

DSCH Detenzione sostanze chimiche 
non ammesse (Art. 22 - 
Comunicazione una tantum) 

DMCR Elaborazione mosto 
concentrato rettificato (DM 30 luglio 
2003 - Comunicazione per ogni 
operazione, multiple per campagna) 

DPRA Dichiarazione preventiva 
pratiche enologiche (Comunicazione  
per ogni pratica enologica) 

DLSD Avviamento lieviti e sciroppo di 
dosaggio in stabilimenti promiscui - 
Comunicazione per ogni operazione, 
multiple per campagna) 

 

 

 



Le dichiarazioni 
A queste si aggiungono : 

La dichiarazione preventiva di 
arricchimento riferita alle 
operazioni ARMC (Arricchimento 
con MC o MCR) e AARD (Altri 
arricchimenti diversi) presenti 
nel registro 

La dichiarazione preventiva di 
spumantizzazione che invece 
utilizza l’operazione di registro 
SPAB (Elaborazione vini 
spumanti) con supporto al 
calcolo delle fasi di 
arricchimento e presa di spuma 

 

 

 

 



La caratteristiche del servizio 

Il servizio di compilazione e 
trasmissione delle dichiarazioni e 
comunicazioni: 

E’ fruibile sia online che tramite 
interscambio web-service 

E’ delegabile ad un soggetto 
fisico oppure ad un CAA o 
impresa specializzata 

E’ utilizzabile anche in se non si 
dispone del registro telematico 
(soggetti senza registro) 

 



Il servizio online 
Prevede una specifica abilitazione 
(iscrizione al servizio) 

Richiede l’autenticazione all’area 
riservata mipaaf.sian.it con le 
credenziali già disponibili 

Mette a disposizione specifici 
servizi per la registrazione di 
ciascuna comunicazione, la 
modifica dei dati, la validazione e 
messa a disposizione della 
comunicazione all’ufficio ICQRF 
(secondo il ciclo standard)  

Prevede un’interfaccia semplice e 
intuitiva ed utilizza un modello 
omogeneo e uniforme per tutte le 
comunicazioni 

 



Il servizio in cooperazione 

Utilizza le medesime credenziali 
WS già rilasciate all’impresa  

Richiede l’estensione della 
richiesta di convenzione 

Prevede la trasmissione delle 
comunicazioni per stabilimento 

Mette a disposizione specifici 
servizi sincroni di interscambio 
(web-service) per la registrazione 
della comunicazione, la modifica 
dei dati, la validazione e messa a 
disposizione della comunicazione 
all’ufficio ICQRF (secondo il ciclo 
standard)  

 



Grazie dell’attenzione 


